
 INFO UTILI MAROCCO   
 

La normativa in materia è variabile e le indicazioni qui riportate sono da intendersi come indicative e valide 

per i cittadini italiani. Ricordiamo ai Signori Passeggeri di verificare la validità dei documenti per l’espatrio e 

gli obblighi sanitari direttamente presso le autorità competenti e sul sito www.viaggiaresicuri.it, 

nei tempi utili, prima della partenza.  Atitur non è in alcun modo responsabile per il negato imbarco o ingresso 

nel Paese, dovuto a dimenticanza o irregolarità dei documenti. 

 

DOCUMENTI DI ESPATRIO: passaporto in corso di validità e con validità residua di almeno 6 mesi. Si ricorda 

inoltre che dal 26 giugno 2012 anche i minori devono essere muniti di documento di identità individuale in 

corso di validità e valido per l’espatrio. 

 

VISTO DI INGRESSO: non necessario per soggiorni turistici inferiori ai 3 mesi.  

 

VACCINAZIONI: nessuna vaccinazione obbligatoria. Per protocolli Covid-19 verificare normativa aggiornata 

sul sito www.viaggiaresicuri.it 

 

FUSO ORARIO: 1 ora in meno rispetto all’Italia; 2 ore in meno quando in Italia vige l’ora legale 

 

VALUTA: la moneta corrente è il Dirham marocchino (MAD o DHS), il cui valore orientativo è 1 EURO = 11 

MAD. Il cambio valutario può essere effettuato presso le banche, gli uffici di cambio, gli aeroporti e gli 

alberghi. La valuta non può essere esportata. Le principali carte di credito sono accettata dai maggiori 

alberghi, ristoranti internazionali e solo alcuni negozi. 

 

AEROPORTI e DOGANE: i controlli di sicurezza ed i controlli doganali sono scrupolosi in tutti gli aeroporti. 

Consigliamo di recarsi al check-in almeno 3 ore prima della partenza del volo. 

 

STRADE e PEDAGGI: è sufficiente la patente di guida italiana. La corsia di marcia è a destra con sorpasso a 

sinistra come in Italia. La rete delle principali strade nel nord e nel centro del paese è indiscrete condizioni 

ma spesso trafficata. I tempi di percorrenza son più dilatati che in Europa. In prossimità del deserto e nella 

regione sub-sahariana ed atlantica sono più frequenti le strade sterrate e le piste fuori strada. Discrete strade 

statali e secondarie. Limitata rete autostradale soggetta a pedaggio. 

 

TELEFONO: per chiamare il Paese, prefisso internazionale 00212 seguito dal prefisso della località o della rete 

mobile e dal numero dell’abbonato. I cellulare funzionano quasi ovunque, ad eccezione di alcune zone 

desertiche del sud. I collegamenti wireless sono disponibili nelle maggiori città ma vanno considerate 

frequenti interruzioni di servizio non imputabili ai gestori di alberghi ed esercizi. 

 

CORRENTE ELETTRICA: il voltaggio è di 110 volt in alcune zone e 220 volt in altre, ma le prese di corrente 

sono come quelle italiane a due poli, quindi non serve alcun adattatore. Per maggiore sicurezza si consiglia 

comunque di portare un adattatore universale.  

 

CLIMA: a nord e lungo le coste settentrionali il clima è mediterraneo con estati calde ed inverni miti. Il centro 

e sud del Paese offrono un clima secco e soleggiato, con scarse piogge (ad eccezione di dicembre e gennaio) 

e una forte escursione termica tra il giorno e la notte. Lungo la costa atlantica il clima è temperato e mitigato 

dal vento, con estati calde che possono creare nebbie mattutine.  

 

ABBIGLIAMENTO: gli abiti più adatti sono di tipo informale e pratico. La sera è necessario qualche capo 

pesante, soprattutto nelle zone interne e desertiche e nei mesi invernali. Trattandosi idi un paese 
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musulmano, è richiesto un abbigliamento dignitoso ed adeguato. Per i pernottamenti in campo tendato 

consigliamo alcuni capi pesanti e sportivi (giacca di pile, tuta ecc), sebbene le coperte vengano fornite dalle 

strutture. Ricordiamo a chi ha scelto un circuito in vettura 4x4 che lo spazio a bordo è limitato ed è perciò 

consentito un solo bagaglio morbido per persona. 

 

RAMADAN E FESTA DEL SACRIFICIO: in Marocco la religione prevalente è quella islamica. Il Ramadan è un 
mese di purificazione, durante il quale dall’alba al tramonto è proibito ingerire cibi e bevande. Durante il 
Ramadan la vita del paese è rallentata: servizi pubblici, ristoranti e negozi applicano orario ridotto. Al calar 
del sole, si rompe il digiuno e ogni sera diventa un momento di festa e condivisione. Il vistatore straniero 
riceverà regolarmente tutti i servizi, ma è possibile che si verifichino ritardi e disagi. Un’altra festa religiosa 
molto importante e profondamente vissuta dagli abitanti è la Festa del Sacrificio (Aid al Adha o Aid al Kabir), 
che prevede abitudini e riti ai quali i turisti di fede non islamica solitamente non sono avezzi.  
 
Ramadan date previste anni 2024 - 2026 (suscettibili di variazione): 
2024 Ramadan dal 10/03 al 09/04 - Festa del Sacrificio dal 17/06 al 19/06 
2025 Ramadan dal 28/02 al 29/03 - Festa del Sacrificio dal 07/06 al 09/06       
2026 Ramadan dal 17/02 al 19/03 - Festa del Sacrificio dal 27/05 al 29/05 
 

CONSIGLI COMPORTAMENTALI: i nostri viaggi rispettano le popolazioni e gli ambienti; desideriamo perciò 

suggerirvi di applicare alcune semplici regole di civiltà e comportamento che le popolazioni berbere 

apprezzeranno immensamente: - Non alteriamo i ritmi di vita locali, ma cerchiamo di assecondarli. - Non 

facciamo foto “contro” le persone ma con loro, chiedendo il permesso di farle. - Non facciamoci assalire 

dall’ansia di dover fare e vedere tutto ad ogni costo; piuttosto, godiamoci ogni singolo momento del viaggio. 

- Non diamo denaro in regalo; facciamolo, piuttosto, in cambio di un piccolo servizio, per aver ricevuto 

un’informazione o un aiuto; soprattutto, evitiamo di dare caramelle, monete, o regali di qualsiasi genere ai 

bambini, che saranno il Marocco di domani. Potete donare e rivolgervi ai capi villaggi i quali sapranno come 

ripartire al meglio il valore del vostro dono. - Non incoraggiamo il commercio di animali o di oggetti 

palesemente trafugati da luoghi archeologici o naturalistici. - Ricordiamoci: nei villaggi più remoti e nel 

deserto non vengono servite bevande alcoliche. 

 


